
22/05/2016 

1 

LA DISFAGIA: 
  

scelte alternative (SNG o PEG). 
Accanimento o …… 

La DISFAGIA nell’adulto e nell’anziano:  

un problema sociale 

Regione  
Veneto 

AUSER 
A.L.A.S.C.A    Due Carrare 

Dott. Mario Morello 

Due Carrare 13 maggio 2016 

Perchè la 
vita? 

Fino a 
quando ha 
valore la 

vita? 

Chi sono? 
Dove vado? 

Sofferenza? 
Dolore? 
Perché? 

La vita è 
degna di 
essere 

vissuta? 
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Ripartiamo dai VALORI 

• Il VALORE della PERSONA UMANA  

Ripartiamo dai VALORI 

• Il VALORE della PERSONA UMANA  
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CHI E’ LA  
PERSONA UMANA? 

È un soggetto 

È un individuo 

È un essere razionale 

Ha valore e dignità assoluti 

Vita Umana …….. INDIVIDUALE 

• Con il termine «vita umana» ci si può anche 
riferire a cellule, tessuti, apparati, sistemi, … 

• Con il termine «individuale» ci si riferisce 
specificatamente al soggetto, e quindi alla         
«persona umana» 

– L’organismo rappresenta la  

 «misura individuale» della vita umana 
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Ogni persona umana ha un  
organismo, quindi una  
«misura individuale», 

Ripartiamo dai VALORI 

• Il VALORE della PERSONA UMANA  

• Il VALORE della VITA e della sua DIGNITA’ 
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Il VALORE della VITA  
…… 

• Ogni persona è “sacra” in dignità e umanità, 
al di là di ogni malattia e/o disabilità.  

• Stare accanto ad una persona significa 
apprendere che ciascuno di noi vale per 
quello che è, e non per quello che riesce a 
produrre o consumare, non per la bellezza 
fisica, la forza o l’intelligenza, ma 
esclusivamente per il suo esistere. 

 

……  
e della sua DIGNITA’ 

Ma cos’è la 
DIGNITA’? 
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DIGNITA’ della VITA 
Tradizione ebraico-cristiana 

• Costante nel tempo è l’esaltazione della dignità umana – su 
base teologica. 

• Nell’Evangelium Vitae (n. 34) S. Giovanni Paolo II afferma:  
– La vita è sempre un bene. È, questa, una intuizione o addirittura 

un dato di esperienza, di cui l’uomo è chiamato a cogliere la 
ragione profonda.  

– All’uomo è donata un’altissima dignità, che ha le sue radici 
nell’intimo legame che lo unisce al suo Creatore; nell’uomo 
risplende un riflesso della stessa realtà di Dio. 

– Si riafferma così il primato dell’uomo sulle cose: esse sono 
finalizzate a lui e affidate alla sua responsabilità, mentre per 
nessuna ragione egli può essere asservito ai suoi simili e quasi 
ridotto al rango di cosa. 

 

DIGNITA’ della VITA 
Impostazione Kantiana 

• Fondazione della metafisica dei costumi 

– Par. “Dottrina della virtù” 11 (A93) 

• “Ma l’uomo considerato come persona è elevato al di 
sopra di ogni prezzo, perché come tale egli deve essere 
riguardato non come mezzo per raggiungere i fini degli 
altri e nemmeno i suoi propri, ma come un fine in sé; 
vale a dire egli possiede una dignità (un valore 
interiore assoluto), per mezzo del quale costringe al 
rispetto di sé stesso tutte le altre creature ragionevoli 
del mondo ed è questa dignità che gli permette di 
misurarsi con ognuna di loro e di stimarsi loro uguale” 
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Ripartiamo dai VALORI 

• Il VALORE della PERSONA UMANA  

• Il VALORE della VITA e della sua DIGNITA’ 

• Il VALORE della SOFFERENZA 

Il VALORE della SOFFERENZA 
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Il VALORE della SOFFERENZA 

• Oggi si tende a nascondere la sofferenza, ad 
esorcizzarla, a cercare in tutti i modi di  
annullarla.  

Il VALORE della SOFFERENZA 

• È possibile annullare la SOFFERENZA? 

• È “utile” annullare la SOFFERENZA? 

• Non la stiamo forse confondendo con il 
DOLORE? 

Ma cos’è la 
SOFFERENZA? 
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Dolore 
TOTALE 

Dolore 
Socioeconomico 

Dolore 
Psicologico 

Dolore 
Fisico 

Dolore 
Spirituale 

•Solitudine 
•Fallimento terapeutico 
•Paura del dolore 
•Paura del ricovero 
•Ansia 
•Depressione 
•Rancore 
•Alterazione dell’aspetto 
•Comunicazione negativa 

•Invalidità 
•Allettamento 
•Stanchezza 
•Insonnia 
•Nocicezione 
•Sintomi malattia terminale 
•Patologie concomitanti •Perdita status 

•Perdita guadagno 
•Perdita potere 
•Ruolo in famiglia 
•Burocrazia 
•Costi 

•Paura della morte 
•Dipendenza dagli altri 
•Crisi spirituale 
•Disperazione 
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SOFFERENZA 

Quattro ruote e tacco 12 

“Molto spesso guardiamo solo a quello che ci manca 
  senza considerare quello che abbiamo.  
  Ogni giorno, quando apriamo gli occhi, siamo circondati  
  da tesori – la nostra famiglia, le amicizie…  
  – e ognuno di noi ha dei carismi e delle potenzialità da sfruttare al meglio”. 

Valentina Bazzani 

http://www.megaronline.org/IMG/jpg/Image00001-9.jpg
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LE NUOVE FORME DI SOFFERENZA: 

…. la Barbie della terza età! 

 

... Il dolore psicologico 
del disadattamento 
dello stare dentro 

un corpo che non si 
sente più come 

proprio … 

LE NUOVE FORME DI SOFFERENZA: 
 

…la sofferenza dell’abbandono… 
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La sofferenza  
non distrugge  

l’uomo, 
 

lo distrugge  
una sofferenza  

senza senso 

Ripartiamo dai VALORI 

• Il VALORE della PERSONA UMANA  

• Il VALORE della VITA e della sua DIGNITA’ 

• Il VALORE della SOFFERENZA 

• Il VALORE della RELAZIONE e dell’ASCOLTO 
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Il VALORE della RELAZIONE e dell’ 
ASCOLTO 

Supporto  

relazionale 

METTERSI IN ASCOLTO 
 
 

significa 

Saper sempre  
attendere la  RISPOSTA 
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Aspetti comunicativi con la persona 
sofferente 
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COMUNICARE  
e  

RELAZIONARSI 
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Ripartiamo dai VALORI 

• Il VALORE della PERSONA UMANA  

• Il VALORE della VITA e della sua DIGNITA’ 

• Il VALORE della SOFFERENZA 

• Il VALORE della RELAZIONE e dell’ASCOLTO 

• Il VALORE del TEMPO 

Il VALORE del TEMPO 
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Il VALORE del TEMPO 

• Per capire il valore di un anno:  

 

 

• Chiedi a uno studente che è stato 

bocciato all'esame finale. 

Anonimo 
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Il VALORE del TEMPO 

• Per capire il valore di un mese:  

 

 

 

• Chiedi a una madre che ha messo al 

mondo un bambino prematuro. 

Anonimo 

Il VALORE del TEMPO 

• Per capire il valore di una settimana:  

 

 

• Chiedi all'editore di un settimanale. 

Anonimo 
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Il VALORE del TEMPO 

• Per capire il valore di un'ora:  

 

 

• Chiedi agli innamorati che stanno 

aspettando di incontrarsi. 

 

Anonimo 

Il VALORE del TEMPO 

• Per capire il valore di un minuto:  

 

 

 

• Chiedi a una persona che ha perso il 

treno, l'autobus o l'aereo. 

Anonimo 
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Il VALORE del TEMPO 

• Per capire il valore di un secondo:  

 

 

 

• Chiedi a una persona che è 

sopravvissuta a un incidente. 

Anonimo 

Il VALORE del TEMPO 

• Per capire il valore di un millisecondo:  

 

 

 

• Chiedi alla persona che ha vinto la 

medaglia d'argento alle Olimpiadi. 

 

Anonimo 
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Il VALORE del TEMPO 

 

– Il tempo non aspetta nessuno. Fai tesoro di 

ogni momento che hai. 

 

 

 

– Lo apprezzerai ancora di più quando potrai 

condividerlo con una persona speciale. 

Anonimo 

Ripartiamo dai VALORI 

• Il VALORE della PERSONA UMANA  

• Il VALORE della VITA e della sua DIGNITA’ 

• Il VALORE della SOFFERENZA 

• Il VALORE della RELAZIONE e dell’ASCOLTO 

• Il VALORE del TEMPO 

• Il VALORE della GRATUITA’ 
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Il VALORE della GRATUITA’ 

Tibor Scitovsky 

Il nostro benessere economico  

è in costante aumento,  

tuttavia il risultato è che  

noi non siamo più felici. 

 

Tratto da: “Economia senza gioia” 

Il VALORE della GRATUITA’ 

Il grande errore cui induce l’estendersi della 

logica del mercato è associare la gratuità al 

“gratis”, ad un prezzo nullo, al non valore. 

 

In realtà la gratuità corrisponde ad un prezzo 

“infinito” e davanti all’invasione della logica del 

“prezzo” le agenzie di socializzazione, in particolare 

la famiglia e la scuola, devono insegnare l’arte 

della gratuità, che ricorda che i beni più importanti 

non possono essere “prezzati” 
Luigino Bruni 



22/05/2016 

23 

Aristotele 

Ripartiamo dai VALORI 

• Il VALORE della PERSONA UMANA  

• Il VALORE della VITA e della sua DIGNITA’ 

• Il VALORE della SOFFERENZA 

• Il VALORE della RELAZIONE e dell’ASCOLTO 

• Il VALORE del TEMPO 

• Il VALORE della GRATUITA’ 
• I VALORI della TOLLERANZA e della GIUSTIZIA 
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I VALORI della TOLLERANZA  
e della GIUSTIZIA 

Ripartiamo dai VALORI 

• Il VALORE della PERSONA UMANA  

• Il VALORE della VITA e della sua DIGNITA’ 

• Il VALORE della SOFFERENZA 

• Il VALORE della RELAZIONE e dell’ASCOLTO 

• Il VALORE del TEMPO 

• Il VALORE della GRATUITA’ 

• Il VALORE della TOLLERANZA e della GIUSTIZIA 

• Il VALORE del CREDERE 
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Il VALORE del CREDERE 

Il CREDERE, in questo 

nostro tempo, viene 

relegato  

nella  

“sfera del privato” 

Il VALORE del CREDERE 

• “Influssi culturali” prevalenti oggi: 
 

– Razionalismo: assolutizza la ragione 

 

– Scientismo: ha senso parlare solo ciò di cui si può sperimentare 

 

– Relativismo: radicalizza la libertà individuale e l’autonomia 
incondizionata nel darsi un proprio sistema di significati 

 

– Materialismo consumista: esalta l’avere e il benessere materiale 

 

– Soggettivismo: relativizza in forma individualistica 
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FISICO 

Il VALORE del CREDERE 

Il CREDERE: 

• È un diritto della persona 

• È una sua componente inalienabile 

• Deve essere SEMPRE considerato nelle 
pianificazioni assistenziali 

 



22/05/2016 

27 

“PAZIENTE” 
o 

“OSPITE” 
 

NO 
 

“PERSONA 
UMANA,        IN 

OGNI MOMENTO” 

il malato si riduce a un residuo 
puramente materiale, da narcotizzare, da 
spegnere il più rapidamente possibile, 
oppure anche allora continua a essere 
una persona con le sue caratteristiche e la 
sua dignità? 

Nella DISFAGIA marcata …… 
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Codice di Deontologia Medica 

Art. 16 
Procedure diagnostiche e interventi terapeutici non proporzionati 

Il medico, tenendo conto delle volontà espresse dal paziente o dal suo 
rappresentante legale e dei principi di efficacia e di appropriatezza 
delle cure, non intraprende né insiste in procedure diagnostiche e 
interventi terapeutici clinicamente inappropriati ed eticamente non 
proporzionati, dai quali non ci si possa fondatamente attendere un 
effettivo beneficio per la salute e/o un miglioramento della qualità 
della vita.  

Il controllo efficace del dolore si configura, in ogni condizione clinica, 
come trattamento appropriato e proporzionato.  

Il medico che si astiene da trattamenti non proporzionati non pone in 
essere in alcun caso un comportamento finalizzato a provocare la 
morte. 

2014 

ACCANIMENTO TERAPEUTICO 

 

Eccesso nelle cure, quando queste non hanno 
una reale utilità o quando sottopongono il 
paziente a eccessiva sofferenza, considerando 
che sono le cure a essere inutili, mai la 
persona curata. 
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Codice di Deontologia Medica 

Art. 17 

Atti finalizzati a provocare la morte 

Il medico, anche su richiesta del paziente, non 
deve effettuare né favorire atti finalizzati a 
provocarne la morte. 

2014 

Definizione di                 ATTO MEDICO 
(2006) 

L'Atto medico comprende tutte le azioni professionali, 
vale a dire le attività scientifiche, didattiche, formative ed 
educative, cliniche, medico tecniche compiute al fine di 
promuovere la salute e il buon funzionamento, prevenire 
le malattie, fornire assistenza diagnostica o terapeutica e 
riabilitativa a pazienti, gruppi o comunità nel quadro del 
rispetto dei valori etici e deontologici. Tutto ciò rientra nei 
doveri del medico iscritto (cioè abilitato e iscritto 
all'ordine dei medici) o deve avvenire sotto la sua diretta 
supervisione e/o prescrizione.  
Tratto da: “Il Giornale della PREVIDENZA dei Medici e 
degli Odontoiatri” Anno IX – n° 6-2007 
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INFORMAZIONE E CONSENSO ALL’ATTO 
MEDICO 

 

Il C.N.B. ritiene che il consenso informato 
costituisca legittimazione e fondamento dell’atto 
medico, e allo stesso tempo strumento per 
realizzare quella ricerca di «alleanza 
terapeutica» – nell’ambito delle leggi e dei codici 
deontologici – e di piena umanizzazione dei 
rapporti fra medico e paziente, cui aspira la 
società attuale. 

Comitato Nazione per la Bioetca 
20 giugno 1992 

Convenzione sui diritti dell’uomo e la 
biomedicina  

• Art. 2 

– Primato dell’essere umano. 

 L’interesse e il bene dell’essere umano 
 debbono prevalere sul solo interesse della 
 società o della scienza.  

Convenzione di Oviedo (1996)  

ratificata dal Governo Italiano con Legge 28 marzo 2001, n. 145, G.U. 24 Aprile 2001 
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Convenzione sui diritti dell’uomo e la 
biomedicina  

• Art. 5 
– Regola generale. 

 Un intervento nel campo della salute non può 
 essere effettuato se non dopo che la persona 
 interessata abbia dato consenso libero e 
 informato. Questa persona riceve innanzitutto 
 una informazione adeguata sullo scopo e sulla 
 natura dell’intervento e sulle sue 
conseguenze  e i suoi rischi. La persona 
interessata può, in  qualsiasi momento, 
liberamente ritirare il  proprio consenso.  

 
Convenzione di Oviedo (1996)  

ratificata dal Governo Italiano con Legge 28 marzo 2001, n. 145, G.U. 24 Aprile 2001 

Convenzione sui diritti dell’uomo e la 
biomedicina  

• Art. 6  

– Protezione delle persone che non hanno la 
capacità di dare consenso.  

 Sotto riserva degli articoli 17 e 20, un 
intervento  non può essere effettuato su una 
persona che  non ha capacità di dare 
consenso, se non per un  diretto beneficio 
della stessa.  

 
Convenzione di Oviedo (1996)  

ratificata dal Governo Italiano con Legge 28 marzo 2001, n. 145, G.U. 24 Aprile 2001 
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Convenzione sui diritti dell’uomo e la 
biomedicina  

• Art. 9  

– Desideri precedentemente espressi.  

 I desideri precedentemente espressi a 
 proposito di un intervento medico da parte 
di  un paziente che, al momento 
dell’intervento,  non è in grado di esprimere la 
sua volontà  saranno tenuti in 
considerazione.  

Convenzione di Oviedo (1996)  

ratificata dal Governo Italiano con Legge 28 marzo 2001, n. 145, G.U. 24 Aprile 2001 

La NA è cibo 

…. 

…. Oppure è 

terapia ? 
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La NA è 

supporto 
vitale …. 

…. Oppure è un atto 
sproporzionato 

? 

La NA è 

abbandono 
terapeutico…

. 

…. Oppure è 

insistenza 
terapeutica? 
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BIOETICA E DIRITTI DEGLI ANZIANI 

• L’anziano non autosufficiente 

… 

b) I principi bioetici che debbono applicarsi 
anche alla condizione di «dipendenza» degli 
anziani sono: 

- Rispetto dell’autonomia morale dell’anziano 

- Integrità della persona, con atteggiamenti di 
«beneficità» e rigetto di ogni espressione di 
«maleficienza» 

Comitato Nazione per la Bioetca 
20 gennaio 2006 

…. D.A.T. ? 

Dichiarazioni Anticipate di 
Trattamento 



22/05/2016 

35 

Perchè la 
vita? 

Fino a 
quando ha 
valore la 

vita? 

Chi sono? 
Dove vado? 

Sofferenza? 
Dolore? 
Perché? 

La vita è 
degna di 
essere 

vissuta? 
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Grazie per l’attenzione 


